
                             
MESSAGGIO DI S.A.R IL PRINCIPE AMEDEO DI SAVOIA

PER IL SANTO NATALE 2007 E PER IL NUOVO ANNO 2008

Cari italiani,

mi rivolgo a tutti, credenti e non, nel giorno che ricorda la Natività di Nostro Signore, poiché 

è per tutti noi un momento di speranza, di proponimenti, di riflessione.

Oggi l'umanità vive una delle più profonde crisi della sua storia: è smarrita, soprattutto nella 

sua  unità  di  misura,  la  famiglia,  che  appare  disorientata.  Anche  la  società  italiana,  a  me 

particolarmente cara, è in forte crisi di identità con una conseguente perdita dei valori.

Anche la Comunità internazionale - cito il “New York Times” - ha denunciato questo status, 

descrivendo la società italiana come individualista,  alla deriva.  Figli  che rinnegano i  padri  e le 

madri, parricidi, violenze, l’annoso problema della sicurezza civile, l’asservimento alle leggi del 

peggiore relativismo, la schiavitù e la contaminazione delle Istituzioni a vanagloriose ambizioni 

personali ed al dio denaro, un sistema ed una politica ormai incapaci di dare dignità ed orgoglio ai 

propri figli.

Molte, troppe famiglie non potranno vivere l'Avvento in serenità ed armonia: mi riferisco a 

tutti coloro che hanno perduto i loro cari, alle famiglie delle vittime del lavoro, a quelle dei militari 

caduti, alle vittime della mafia e a coloro a cui lo Stato non ha saputo garantire una vita dignitosa e 

un lavoro, a quegli italiani, oltre sette milioni, che vivono in condizioni economiche precarie e di 

povertà.

Auspico una migliore e più equa distribuzione della ricchezza.

I  nostri  valori  e  la  nostra  fede,  il  nostro  essere  ha  reso  per  millenni  gloriosa  la  nostra 

Comunità che con orgoglio è stata più volte nel corso della storia elevata ad esempio per le altre 
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comunità internazionali. Tutto ciò è solo sopito, non dimenticato, ed oggi più che mai è opportuno 

risvegliare le nostre coscienze.

E' una necessità per l’ Italia il risveglio dell'amor di Patria, ed è un naturale dovere per me 

ed una responsabilità dare voce ed impersonare questo sentimento; sentimento che ho nell'anima e 

che nasce come risposta ai tanti messaggi che mi giungono da voi, negli incontri o per iscritto. 

Grazie per il vigore che mi infondete.

Il mio Augurio è una preghiera per la nostra Italia, affinchè ritrovi se stessa, la sua capacità e 

la  sua volontà,  il  suo orgoglio.  Io,  mio figlio,  mia moglie  e  la  Casa  di  Savoia che umilmente 

rappresento,  continueremo ad essere  al  servizio del nostro amato Paese per il  presente e per il 

futuro. I fatti recentemente accaduti, che hanno tentato di minare l’antico legame tra l’Italia e la 

Casa di Savoia, non devono in alcun modo essere oggetto di sconforto, di delusione né di rinuncia 

della verità.

Auspico per il 2008 serenità, armonia, riappacificazione, ed una rinascita nazionale.

Pace e serenità per tutti. Felice Santa Natività del Signore e Sereno Anno 2008.

San Rocco, Dicembre 2007
                                                                                                

2


